
Episodio di RENELLINO DI MONTEFOLLONICO TORRITA DI SIENA 10.06.1944 
 

Nome del Compilatore: GIULIETTO BETTI, MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Renellino di 
Montefollonio 

Torrita di Siena Siena Toscana 

 
Data iniziale: 10/06/1944 
Data finale: 10/06/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Rotelli Giuseppe, nato il 17/06/1903 a Montepulciano (Siena) e residente a Pienza (Siena). Colono. 
Riconosciuto partigiano dal 26/03/1944 al 10/06/1944, Raggruppamento “Monte Amiata”, 4. 
Gruppo Bande, Compagnia Comando. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  
Catturato alle ore 12 da militari tedeschi al Podere San Pugna di Trequanda, dove erano trovati indumenti 
militari e delle munizioni. Il Rotelli, colono del podere, veniva accusato di aver aiutato i partigiani ed era 
malmenato e portato a strascico di un carro fino a Renellino dove venne impiccato ad una quercia alle ore 
16 e lasciato appeso per tre giorni. Sul luogo i soldati tedeschi lasciarono un cartello con scritto che il corpo 
doveva restare appeso per tre giorni, minacciando chi l'avesse tolto di fare la stessa fine.  



 
Modalità dell’episodio: 
Impiccagione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Sevizie. 
 
Tipologia: 
Controllo del territorio. 
 
Esposizione di cadaveri   X 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
Sul cartello appeso al corpo del Rotelli impiccato, era stato scritto “Bandit! War Am Uberfall aud den – 
Tross J.L.R – Beteiling! 10.6.1944 “ – Bandito! Aveva preso parte all’attacco di un trasporto rifornimenti – 
Avviso J.L.R. 10.6.1944”. Probabilmente JLR stava per  “Reggimento Cacciatori della Luftwaffe” 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Il 17 ottobre 1948 venne inaugurato un cippo dove fu impiccato. 
 



Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 ANPI Siena, Elenco dei partigiani riconosciuti, caduti, feriti, della brigata d'assalto Garibaldi 

"Spartaco Lavagnini". 
 Ezio De Michelis, Comando raggruppamenti bande partigiane Italia centrale. Attività delle bande, 

settembre 1943-luglio 1944, Roma, 1945. 
 Giulio Fè, La liberazione di Torrita, ANPI sezione di Torrita di Siena, Torrita di Siena, 2012. 
 F. Pellegrini, Piccola storia della Resistenza nel sud della provincia senese, Manoscritto inedito, 

2005, c/o Istituto Storico della Resistenza Senese. 
 
Fonti archivistiche:  

 ASMOS, f. XII D2, Documenti della Brigata Garibaldi "S. Lavagnini". 
 AS Siena, Gabinetto della Prefettura, Anno 1946. Atti della Commissione provinciale per i crimini di 

guerra. 
 CSIT, AUSSME, N 1/11, b. 2132 
 ISRSEC, Corrispondenza del luglio-agosto e del dicembre 2005  con i Comuni della Provincia di 

Siena. 
 
Sitografia e multimedia: 
http://www.resistenzatoscana.it/monumenti/torrita_di_siena 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 Nel primo riconoscimento venne definito come residente a Trequanda.  
 In alcuni documenti è chiamato Rotellini.  
 In alcuni documenti è indicato come nato a Sinalunga nel 1904, ma nessun Rotelli Giuseppe risulta 

nato a Sinalunga nel 1904. 
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